
Atto  integrativo  dell’atto  di  costituzione  di  associazione  temporanea  di  scopo  “FLAG  Alto Tirreno Toscano” stipulato in data 7 settembre 2017L’anno 2018, nel mese di ______, nel giorno ____, presso_____________________________________________Tra i seguenti soggetti1.2.….….….37.
premesso che

 Le Parti, in data 7 settembre 2017, hanno costituito l’associazione temporanea di scopo (di  seguito  “ATS”)  denominata  “FLAG  Alto  Tirreno  Toscano”  mediante  stipula,  con scrittura  privata  autenticata,  del  relativo  atto  costitutivo  (nel  proseguo  “Atto Costitutivo”).
 Le  Parti,  anche  alla  luce  delle  raccomandazioni  formulate  sul  punto  dalla  Regione Toscana, hanno convenuto sulla necessità e l’opportunità di prevedere e regolamentare la possibilità di ingresso nell’ATS di nuovi soggetti, privati e pubblici, in coerenza con lo scopo individuato dall’art. 2 dell’Atto Costitutivo.
 Le  Parti  hanno  altresì  convenuto  sulla  necessità  ed  opportunità  di  provvedere  alla integrazione dell’art.8 dell’Atto Costitutivo al fine di meglio individuare e regolamentare le  modalità  di  costituzione  e  di  operatività  del  Comitato  Direttivo,  anche  al  fine  di garantire quella massima snellezza che deve presiedere alla organizzazione del FLAG.
 Allo  stesso  tempo,  le  Parti  hanno  ritenuto  opportuno  introdurre  una  disciplina dell’assemblea degli aderenti all’ATS denominata “Assemblea di Partenariato”.
 Le Parti hanno inoltre convenuto sull’opportunità di adottare una diversa formulazione dell’art.  13 dell’Atto Costitutivo al  fine di individuare un diverso metodo di soluzione delle controversie.
 Le Parti hanno infine convenuto che lo scopo del FLAG Alto Tirreno Toscano (ovvero la definizione e l’attuazione del Piano di Sviluppo Locale altrimenti detto PSL o SSL) risulta unico ed indivisibili  e che,  pertanto,  anche dal punto di vista fiscale,  l’ATS rappresenta un’entità  giuridica  autonoma  che  rende  necessaria  l’attribuzione  di  una  autonoma posizione giuridico-fiscale.

 Le Parti prendono atto che tali modifiche all’Atto Costitutivo debbono essere finalizzate mediante stipula di un atto integrativo nella forma della scrittura privata autenticata.
tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante del presente atto, le Parti, come 

sopra rappresentate convengono e stipulano quanto segue



Art. 1 – Inserimento dell’“Art. 1 Bis – Soggetti”Di seguito all’articolo 1 dell’Atto Costitutivo viene inserito il seguente articolo
“Art. 1 Bis – Soggetti

1. Sono  parte  dell’associazione  temporanea di  scopo  FLAG Alto  Tirreno  Toscano  i  soggetti  
sottoscrittori  del  presente  Atto  Costitutivo  nonché  i  soggetti  pubblici  e  privati  che  
successivamente facciano richiesta di  adesione, purché questi  ultimi,  in qualunque forma  
siano  essi  costituiti,  risultino  rappresentativi  di  interessi  economici,  sociali  e/o  culturali  
collegati allo sviluppo costiero e siano ritenuti funzionali al perseguimento dello scopo del  
FLAG.

2. In ogni caso l’ingresso di nuovi soggetti non potrà alterare la rappresentatività dei settori  
indicati nel Bando Regionale.

3. La  richiesta  di  adesione  deve  essere  approvata  dal  Comitato  Direttivo  a  maggioranza  
assoluta dei sui membri [e successivamente ratificata dall’Assemblea di Partenariato  
nella prima riunione utile].

4. Successivamente all’approvazione da parte del Consiglio Direttivo,  l’ingresso del soggetto  
richiedente nel FLAG viene formalizzata mediante la sottoscrizione da parte di quest’ultimo  
di  un  atto  di  adesione  all’Atto  Costitutivo  con  cui  si  prevede  l’espressa  ed  integrale  
accettazione  dell’Atto  Costitutivo  medesimo  nonché  di  qualsiasi  altro  atto  normativo  o  
regolamentare adottato dal FLAG.

5. Il  Regolamento di  cui  al  successivo  art.  7  potrà ulteriormente specificare  le  modalità  di  
presentazione delle richieste di adesione e del relativo iter di approvazione.”

Articolo 2 – Modifiche all’articolo 8 dell’Atto CostitutivoL’articolo 8 dell’Atto Costitutivo è così sostituito:“Art. 8 – Organo di decisione del FLAG

1. L’organo di decisione del FLAG è il Comitato Direttivo composto da 7 membri che restano in  
carica tre anni e possono essere ricandidati. La nomina dei componenti il Comitato Direttivo  
spetta all’Assemblea di Partenariato validamente convocata e costituita con la presenza di  
almeno la metà degli associati. L’Assemblea procede alla nomina del Comitato Direttivo con  
la procedura stabilita dal regolamento di cui all’art. 7 che precede.

2. Nel caso in cui, nel corso del triennio vengano meno uno o più dei componenti del Comitato  
Direttivo si procede con le modalità stabilite dal regolamento di cui all’art. 7 che precede.  
Nel caso in cui venga meno la maggioranza dei componenti del Comitato, la capofila dovrà  
prontamente  convocare  un’Assemblea  di  Partenariato  per  procedere  alla  nomina  di  un  
nuovo Comitato Direttivo.

3. Fatto salvo il ruolo e la responsabilità della Capofila, al Comitato Direttivo competono le  
decisioni in materia di:

a. approvazione ed eventuale rimodulazione del PSL
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b. individuazione e nomina di un “Nucleo selettivo tecnico e amministrativo” dei progetti  
presentati  in  seguito  alla  pubblicazione  dei  bandi  che  garantisca  quanto  disposto  dai  
regolamenti comunitari in materia di procedure selettive ed in particolare elaborare una  
procedura di selezione trasparente e non discriminatoria e criteri oggettivi di selezione delle  
operazioni che evitino conflitti  di  interesse,  che garantiscano che almeno il 50% dei voti  
espressi nelle decisioni di selezione provenga da partner che sono autorità non pubbliche e  
che consentano la selezione mediante procedura scritta;

c. organizzazione del FLAG;

d. approvazione e modifica del presente regolamento interno;

e. approvazione del bilancio preventivo e consuntivo di ciascun esercizio finanziario.

4. Al Comitato Direttivo competono altresì le decisioni in merito a:

a. possibilità di stabilire sedi operative del FLAG;

b. nomina del Direttore,  come previsto dal Bando Regionale e dalla SSL, e fissazione del  
relativo compenso;

c. nomina  del  Responsabile  Amministrativo  e  Finanziario,  come  previsto  dal  Bando  
Regionale e dalla SSL, e fissazione del relativo compenso,

d. eventuale  nomina  di  un  Responsabile  Tecnico  della  SSL  e  fissazione  del  relativo  
compenso;

e. approvazione  del  progetto  esecutivo  (nonché  delle  eventuali  successive  modifiche  e/o  
rimodulazioni)  relativo  alle  azioni  direttamente  realizzate  dal  FLAG.  Tale  progetto  
individua, tra l’altro, la conformità delle azioni ai contenuti minimi previsti dalla normativa,  
le condizioni per la corretta esecuzione, il piano finanziario, la tempistica di attuazione, le  
modalità  di  individuazione  di  eventuali  soggetti  terzi  attuatori  tramite  procedure  ad  
evidenza pubblica.

5. Il Comitato Direttivo inoltre:

a. approva l’organigramma e la dotazione organica del FLAG coerentemente con il progetto  
esecutivo  relativo  alle  azioni  a  gestione  diretta  di  cui  alla  lettera  e)  del  comma  4  che  
precede;

b. fornisce al Direttore le direttive relative alla progettazione, eventuale rimodulazione ed  
attuazione della SSL e del PSL;

c. fornisce al Direttore le direttive inerenti l’emanazione dei bandi, i criteri di selezione dei  
progetti ammissibili e le modalità operative di gestione dei contributi.

6. Il  Comitato Direttivo infine delibera in materia di  ammissione di  nuovi soggetti  secondo  
quanto previsto dall’art. 1 bis.

7. Il Comitato Direttivo riferisce all’Assemblea di Partenariato circa le proprie attività almeno  
una volta l’anno e comunque in occasione dell’approvazione del bilancio.

8. Il Comitato Direttivo è convocato e coordinato dal soggetto capofila che lo presiede.



9. Il presidente, di concerto con il legale rappresentante del Capofila, convoca le riunioni del  
Comitato  Direttivo,  ne  fissa  l’ordine  del  giorno  e  ne  assume  la  presidenza.  Il  Comitato  
Direttivo viene altresì convocato quando ne facciano richiesta i 2/7 dei suoi componenti. Il  
Presidente, di concerto con il legale rappresentante del Capofila, integra l’ordine del giorno  
con  ulteriori  argomenti  qualora  ne  facciano  richiesta  i  2/7  (due  settimi)  del  Consiglio  
Direttivo.

10. La convocazione deve pervenire per iscritto  ai  componenti,  anche a mezzo mail,  con un  
preavviso non inferiore a 7 (sette) giorni e  deve indicare il  giorno,  l’ora e il  luogo della  
riunione nonché l’elenco degli argomenti all’ordine del giorno. La documentazione inerente  
ai punti all’ordine del giorno deve pervenire ai componenti, anche a mezzo mail, almeno 5  
(cinque) giorni prima della data fissata per la riunione.

11. Le riunioni possono tenersi anche in teleconferenza o videoconferenza a condizione che tutti  
i  partecipanti  possano  essere  indentificati  e  siano  in  grado di  seguire  la  discussione,  di  
intervenire in tempo reale nella discussione e di votare simultaneamente.

12. Le decisioni del Comitato Direttivo devono risultare da un apposito verbale sottoscritto dal  
Presidente e  da un segretario nominato di  volta in volta.  Il  verbale viene approvato dal  
Comitato Direttivo nella prima seduta utile.

13. Il Comitato è validamente costituito e può validamente deliberare qualora sia presente la  
maggioranza  dei  membri.  Le  decisioni  vengano  assunte  con  il  voto  favorevole  della  
maggioranza  dei  presenti;  in  caso  di  parità  prevale  il  voto  di  chi  presiede  il  Comitato  
Direttivo.

14. In ogni caso, il funzionamento del Comitato Direttivo osserva il principio secondo cui né i  
soggetti pubblici Soci né i soggetti privati Soci né i Soci comunque rappresentativi di alcun  
singolo gruppo di interesse possono rappresentare più del 49% degli aventi diritto al voto.”

Articolo 5 – Inserimento “Art. 8 bis – Assemblea di partenariato”Di seguito all’articolo 8 dell’Atto Costitutivo viene inserito il seguente articolo
“Art. 8 bis – Assemblea di partenariato

1. L’Assemblea di Partenariato è formata dai soggetti sottoscrittori dell’Atto Costitutivo nonché  
dai soggetti che vi abbiano successivamente aderito con le modalità di cui all’art. 1 bis.

2. Compete  all’Assemblea di  Partenariato  l’indirizzo  e  il  controllo  dell’attività  del  Comitato  
Direttivo affinché le iniziative del FLAG siano orientate a:

a. migliorare l’implementazione delle politiche a favore delle aree costiere e, in particolare,  
di quelle che si stanno spopolando;

b. promuovere una maggiore qualità della progettazione locale;

c. promuovere la partecipazione delle comunità locali ai processi di sviluppo contribuendo  
a rafforzare il dialogo tra società civile e istituzioni locali;

d. promuovere il coordinamento tra politiche, strumenti e di governance e procedure per  
accedere ai finanziamenti comunitari.



3. Competono inoltre all’Assemblea:

a. la  nomina  di  componenti  del  Consiglio  Direttivo  tenendo  conto  dei  criteri  di  
rappresentanza indicati nell’articolo 8 che precede;

b. l’espressione di un parere sul bilancio preventivo;

c. l’espressione di un parere sul bilancio consuntivo;

d. l’autorizzazione all’adesione e/o alla partecipazione ad altri partenariati, in qualunque  
forma gli stessi siano formalizzati.

4. L’Assemblea viene convocata dal presidente su richiesta del Comitato Direttivo ovvero della  
Capofila  ovvero  quando  ne  facciano  richiesta  almeno  1/3  (un  terzo)  dei  Partner.  Il  
presidente fissa l’ordine del giorno e preside i lavori. Il Presidente integra l’ordine del giorno  
con  ulteriori  argomenti  qualora  ne  facciano  richiesta  i  2/7  (due  settimi)  del  Consiglio  
Direttivo ovvero ¼ (un quarto) dei Partner.

5. La  convocazione  deve  pervenire  per  iscritto  ai  Partner,  anche  a  mezzo  mail,  con  un  
preavviso non inferiore a 7 (sette) giorni e  deve indicare il  giorno,  l’ora e il  luogo della  
riunione nonché l’elenco degli argomenti all’ordine del giorno. La documentazione inerente  
ai  punti  all’ordine del  giorno deve pervenire  ai  Partner,  anche a  mezzo  mail,  almeno 5  
(cinque) giorni prima della data fissata per la riunione.

6. L’Assemblea è validamente costituita qualora sia presente la maggioranza dei Partner. E’  
ammesso l’istituto della delega scritta della rappresentanza e del voto in Assemblea a favore  
di  altro  Partner. Il  numero delle  deleghe ricevibili  da ciascun partner  sarà stabilito  dal  
regolamento di cui all’Art. 7.

7. Al  fine  di  evitare  conflitti  di  interesse,  anche solo  potenziali,  i  componenti  del  Consiglio  
Direttivo  non  possono  rappresentare  Partner  in  Assemblea  né  essere  delegati  alla  
rappresentanza.

8. In ogni caso, il funzionamento dell’Assemblea di Partenariato osserva il principio secondo  
cui né i soggetti pubblici Soci né i soggetti privati Soci né i Soci comunque rappresentativi di  
alcun singolo gruppo di interesse possono rappresentare più del 49% degli aventi diritto al  
voto.

10. I lavori dell’Assemblea di Partenariato devono risultare da un apposito verbale sottoscritto  
dal Presidente e dal segretario. Il verbale viene approvato dall’Assemblea nella prima seduta  
utile.”

Articolo 4 – Modifiche all’articolo 13 dell’Atto CostitutivoL’articolo 13 dell’Atto Costitutivo è così sostituito:
“Art. 13 – Legge applicabile e foro competente

Il presente contratto è regolato dalla legge italiana.

Per ogni controversia inerente il presente contratto, la sua interpretazione e/o la sua esecuzione  
è competente in via esclusiva il Tribunale di Massa.”

Articolo 5 – Clausole finali



1. Se non diversamente stabilito nel  presente atto,  i  termini indicati  in lettera maiuscola nella presente scrittura hanno lo stesso significato loro attribuito nell’Atto Costitutivo.
2. Per quanto non previsto nel presente atto si fa espresso rinvio all’Atto Costitutivo.
3. Per quanto occorrer possa, le Parti conferiscono espressamente al soggetto capofila ampio mandato affinché ponga in essere tutto quanto risulti necessario per l’attribuzione di una autonoma posizione giuridico-fiscale al FLAG Alto Tirreno Toscano. 
4. Ciascuna clausola del presente atto integrativo è il risultato di una trattativa liberamente condotta tra le Parti. Nessuna integrazione, modifica, rinuncia o deroga al presente atto sarà valida o vincolante se non prevista per iscritto e sottoscritta da tutte le Parti.
5. Tutte le spese relative al presente atto sono a carico del soggetto capofila.
6. Il presente atto è soggetto a registrazione e l’imposta viene applicata in misura fissa ai  sensi dell’art. 5 del D.P.R. 131/1986


